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P R E S I D E N T E . Da un difensore di sua 
fiducia. 

EORTIS, relatore.« Di sua fiducia •orni pare 
superfluo. Per conseguenza propongo di tor-
nare al testo ministeriale, 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia, giu-
stizia e culti. No, no, perchè là si dice: da 
un avvocato. È meglio dire difensore sem-
plicemente, appunto per dargli la facoltà 
di scegliersi anche un magistrato. 

P R E S I D E N T E . Con questa modifica-
zione dunque pongo a part i to l 'articolo 23' 

(È approvato). 
Voci. A domani, a domani! 
ORLANDO V. E., ministro di grazia, 

giustizia e culti. Si può continuare fino al-
l'articolo 27, chè non ci sono emendamenti . 

P R E S I D E N T E . Ma che domani ! Ab-
biamo ormai finito ! L'onorevole ministro 
desidera che si continui, perchè non ci sono 
emendamenti. 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia, 
giustizia e eulti. Dicevo almeno fino all'ar-
ticolo 27, appunto perchè non ci sono emen-
damenti. 

Voci. Avanti, avant i ! 
P R E S I D E N T E . Art. 24. 
Nell'udienza, un membro del tr ibunale 

disciplinare, nominato dal presidente f ra 
quelli che non hanno preso parte agli at t i 
d'istruzione, fa la relazione della causa. 

Nella discussione si osservano le norme 
dei dibat t imenti penali in quanto siano 
conciliabili con la natura del procedimento 
e con le disposizioni della presente legge. 

Possono essere assunte nuove prove, d'uf-
ficio o a istanza delle parti , prorogando, ove 
occorra, la udienza. 

La decisione deve essere pronunziata 
immediatamente dopo terminato il dibat-
timento, e trasmessa con i motivi nel ter-
mine di ot to giorni al procuratore generale 
che ne darà immediata comunicazione al 
ministro della giustizia e al magistrato in-
teressato . 

{È approvato). 

Art. 25. 
I giudici disciplinari non sono legati ad 

alcuna regola di legge nell 'apprezzare le 
prove a carico o a difesa del magistrato in-
colpato e la gravità della colpa. Essi si de-
vono ispirare liberamente, nella loro deci-
sione, all 'intimo convincimento sorto nel-
l'animo loro dopo lo svolgimento della pro-
cedura e delle prove, ed al dovere di tute-

lare rigidamente l 'onore ed il prestigio del-
l 'ordine giudiziario. 

Se non siasi raggiunta una prova suffi-
ciente delle colpe del magistrato, ma risulti 
che ad ogni modo egli ha perduta nell'opi-
nione pubblica quella stima, fiducia e con-
siderazione che la sua carica esige, il t r ibu-
nale disciplinare propone al ministro della* 
giustizia la sua dispensa dall'impiego.] 

(È approvato). 

Art. 26. 
i l tr ibunale disciplinare allorquando as-

solve l ' incolpato o lo condanna a pena di-
versa dalla rimozione o destituzione, di-
chiara revocata la sóspensione dall'ufficio 
o dallo stipendio che sia s ta ta precedente-
mente disposta e ordina che gli siano resti-
tuiti gli arretrati dello stipendio. 

(È approvato). 

Art. 27. 
Dalle decisioni pronunciate dai Consigli 

disciplinari il magistrato incolpato ed il pub-
blico ministero possono appellare alla Su-
prema Corte disciplinare entro t renta giorni 
dall 'avvenuta pronuncia. 

Non vi è, tu t tavia , diritto di appello» 
contro le decisioni sui ricorsi di cui all 'ar-
ticolo 13, capoverso ul t imo. 

L'appello ha effetto sospensivo. 
Le decisioni della Suprema Corte disci-

plinare non sono suscettibiti di alcun ricorso 
o gravame. 

L'onorevole Luciani propone di sostituire 
all 'ultimo comma di quest 'articolo il se-
guente : 

«Le decisioni della Suprema Corte disci-
plinare non sono suscettibili di alcun ri-
corso o gravame. Sarà tu t tavia proponibile 
dagli interessati, in via straordinaria, una 
domanda di revisione, davanti alla Corte 
stessa, quando, dopo la pronunzia, soprav-
vengano o si scoprano fa t t i ' nuovi o nuovi 
elementi di prova che rendano evidente 
l'errore della prima decisione». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Lu-
ciani. 

LUCIANI. Onorevole Presidente, la pre-
go, se non le dispiace, di r imandare questa 
discussione alla seduta di domani. La que-
stione sollevata col mio emendamento è 
grave... 

P R E S I D E N T E . La Camera un momento 
fa ha manifestato il desiderio di eonti-

| nuare!. . . 


